
«Cresceremo coi neonati»

«La sfida? A calciobalilla»

«La Batmobile va in Cina»

Una cooperativa che segue il business dalla culla

Crescono le esportazioni di un simbolo di italianità

Lemacchinine a pedali restano fenomeno di nicchia

Solon con Estelux
punta sul silicio

A ll'interno di Io Bim-
bo la presenza del
giocattolo è un da-

to molto variabile, diver-
so da socio a socio. Si va
mediamente da una quo-
t a d e l 7 - 8 % f i n o a l
20-25%. «Dipende anche
dai mercati in cui ciascu-
no di noi opera — osser-
va Paolo Ghelli Presiden-
te di Io Bimbo —, questa
è una tra le nostre carat-
teristiche».

Tra i 54 soci di Io Bim-
bo molti provengono da
un'esperienza di giocat-
tolai, si sono poi conver-
titi al settore della prima

infanzia e hanno così ac-
cettato la logica della co-
operativa: proporre ai
clienti l'intera gamma di
articoli che servono alla
mamma in attesa e al
bambino. «Per far que-
sto — afferma Ghelli —
si sono adeguati acqui-
sendo la professionalità
necessaria per offrire ai
clienti articoli che spazia-
no dai passeggini all'ab-
bigliamento, dai prodot-
ti per la cosmesi ai gene-
ri alimentari, dai libri ai
giocattoli».

Come va il mercato
per differenze merceolo-

giche? «Nell'ultimo an-
no abbiamo avvertito un
peggioramento nel setto-
re abbigliamento — ri-
sponde Ghelli —. Ma si
tratta di un ambito che ri-
sente degli andamenti
stagionali».

Come si spiega la forte
tradizione dei marchi ita-
liani nel settore infan-

zia? «In Italia abbiamo il
marchio Chicco, partico-
larmente apprezzato,
che ha avuto un effetto
di trascinamento per al-
tri marchi. Da qualche
anno abbiamo inserito
prodotti a marchio Io
Bimbo, realizzati da ter-
zisti o da importanti dit-
te presenti nel settore
con cui siamo convenzio-
nati. Un'attività che in-
tendiamo potenziare».

E' vero che la fascia
bambino è una delle più
sicure per chi fa impre-
sa? «I genitori sono sensi-
bili alle esigenze del
bambino, oggi, però, so-
no attenti, si guardano
in giro prima di fare del-
le spese. Il numero degli
scontrini rimane uguale,
ma il valore medio scon-
trino cala».

CLEMENTINA SPERANZA

P er la serie «anche i
grandi si divertono»
il mercato degli arti-

coli per il tempo libero ri-
servati ad adolescenti e
adulti tiene bene. Da al-
cuni anni è tornato in vo-
ga soprattutto il calcetto,
gioco praticato da mana-
ger e impiegati.

Sulla tenuta del merca-
to Giuseppe Garlando,
amministratore unico
dell'omonima azienda,
la prima in Italia a costru-
ire i calcetti, sfodera una
teoria suffragata da moti-
vazioni storiche. «Il no-
stro mercato — spiega —

viaggia in controtenden-
za con l'andamento dell'
economia, per noi que-
sto è un buon periodo e
a fine anno prevediamo
di raggiungere i 10 milio-
ni di euro di fatturato
con una crescita del 20%
rispetto al 2007, risultati
positivi frutto di una pre-
cisa strategia aziendale».

Quale? «Dopo avere
coperto le nicchie di mer-
cato, un paio d'anni fa la
Garlando ha allargato il
business alla distribuzio-
ne di articoli importati
dall'estero, come racchet-
te da ping pong, hockey

da tavolo, bob».
E per il futuro? «Prose-

guiremo sulla strada del-
la commercializzazione,
grazie alla quale siamo
entrati nella grande di-
stribuzione, ampliando
la gamma del nostro listi-
no». Con quali prodotti?
«Per esempio in Cina
stiamo facendo realizza-

re un innovativo tavolo
da biliardo, resistente all'
acqua, da collocare in
cortili, giardini o sulle
grandi terrazze».

Il 2009 come andrà?
«Siamo ottimisti, come
lo devono essere gli im-
prenditori, ma a ragion
veduta. Abbiamo antici-
pato la crisi e trovato il
modo per contrastarla.
Sul calcetto, che rimane
il nostro core business,
continueremo a investi-
re nella ricerca di nuove
soluzioni. Molti pensano
che sia un prodotto im-
mutabile nel tempo, in
realtà è soggetto a conti-
nui cambiamenti. Oggi
realizziamo articoli in li-
nea con le normative am-
bientali e della sicurezza
e e tecnologicamente
più avanzati».

FELICE FAVA

D alla Batmobile ai
m o d e l l i a p p e n a
usciti della Ferrari

California e Lamborghini
Gallardo. Non si tratta di
vere e proprie macchine
ma di giocattoli di punta
della Toys Toys: auto e mo-
to (elettriche e a pedali),
tricicli e gokart che non
hanno nulla da invidiare a
quelle guidate dai più
grandi. «Esce sul mercato
un'auto nuova? — spiega
l'ad Massimo Buratti —
noi siamo già pronti con la
replica. Un modellino per
i bambini che in tutto e
per tutto identico all’origi-

nale. Con le case madre fir-
miamo una licenza che ci
da la possibilità di ripro-
durre imitazioni per bam-
bini, non ancora uscite ne
pubblicizzate». Oltre la
metà del fatturato provie-
ne dalle attività di mer-
chandising delle major
dell'auto.

«Il nostro non è più un
mercato facile, il fatto-
re-Cina ne ha sconvolto le
regole e chi non è abba-
stanza lungimirante ri-
schia di rimanere fuori gio-
co». Dell'invasione dei gio-
cattoli cinesi, però l'azien-
da sembra non risentirne.

Anzi. «Storicamente ven-
diamo molto all'estero.
L'export pesa per i ¾ del
fatturato. Distribuiamo
molto in Usa, Giappone e
Cina. Riusciamo ad espor-
tare perché a livello mani-
fatturiero la qualità italia-
na è migliore. Noi realiz-
ziamo lo stampaggio della
carrozzeria, al resto pensa-

no i fornitori. Tutti rigoro-
samente italiani. Proprio
in Cina è appena arrivato
un container pieno di Fer-
rari in miniatura dal valo-
re di 15 mila euro. Si tratta
di un prodotto grosso e vo-
luminoso che ha alti costi
di trasporto ma dal mon-
taggio semplicissimo: 2 mi-
nuti in tutto». Tra acquisi-
zioni e vendite, gli ultimi
anni per l'azienda non so-
no stati facili.

«Il 2008 non è stato un
anno esaltante in termini
di fatturato, anche se a Na-
tale si concentrano un ter-
zo degli acquisti. Quando
però vedi un tuo modelli-
no Ferrari esposto a Shan-
ghai o al Moma di New
York diciamo che un bri-
ciolo di soddisfazione la
provi. E capisci che stai
sulla buona strada».

BARBARA MILLUCCI

TOYS TOYS

IO BIMBO

GARLANDO

L a berlinese Solon ha aumen-
tato dal 19,5 al 100 per cen-

to la propria partecipazione nel-
la vicentina Estelux. Obiettivo:
costruire uno stabilimento da 4
mila tonnellate/anno di silicio
solare a Ferrara, entro il 2010,
investendo 400 milioni di euro.

Piccole & Medie

Pre-infanzia

re il rischio di asfissia, né
danneggiare l'udito. Do-
vranno presentare livelli
molto più bassi di metalli
pesanti e, quelli cosmeti-
ci, non potranno contene-
re un lungo elenco di fra-
granze allergizzanti.

I bilanci
Lo scorso anno gli ita-

liani hanno speso per i
giochi 2 miliardi e 400 mi-
lioni di euro; i 2.500 nego-
zi specializzati e la gran-
de distribuzione si divido-
no equamente il 90% del
mercato, mentre il restan-
te 10% è venduto dagli
ambulanti.

Se il 2008 chiuderà con
un risultato quasi invaria-
to rispetto al 2007, anche
per il 2009 gli operatori
esprimono un cauto otti-
mismo. All'orizzonte non
si prevedono drastiche ca-
dute di vendite. Il motivo
è semplice: il rinnovo an-
nuale dei giochi coinvol-
ge almeno il 50% della
produzione e le aziende,
già impegnate a realizza-
re gli articoli del 2010,
hanno avuto modo di stu-
diare prodotti a prezzi
competitivi e nel 2009 ar-
riveranno sul mercato
giochi validi, ma un po'
meno costosi.

«Attenti a non demo-
nizzare troppo i cinesi —
avverte Luca Bertè, diret-
tore commerciale della
Preziosi Toys —. Esisto-
no tre costanti che, se si
intrecciano, possono met-
tere in salvo le piccole e
medie imprese italiane
del giocattolo: un giusto
mix con la realtà asiatica
(decentrando i centri pro-
duttivi); la continuità ge-
nerazionale che permet-
ta un salto di innovazio-
ne, ricerca e sviluppo; e
poi la capacità di ridurre
organici e costi, snellen-
do l’azienda senza rinun-
ciare alla qualità dei pro-
dotti. Una ricetta com-
plessa ma che ha già pro-
dotto diversi successi del
giocattolo made in Italy».

V enduta ai francesi
dalla famiglia Buratti

nel '97, dopo 10 anni la
Toys Toys viene
riacquistata dagli stessi
proprietari italiani. La
storia imprenditoriale ha
inizio nel '78 quando
Alberto Buratti,
appassionato di auto
d'epoca, insieme a 4 amici
provenienti dalla
lavorazione delle materie
plastiche, decide di
fondare la Toys Toys che
nel giro di pochi anni inizia
ad acquisire le licenze per
vendere i modellini auto
delle più importanti case
automobilistiche e gruppi
di intrattenimento come
Walt Disney e Warner Bros.
Nel '97 l'azienda di
Tribiano (Mi) viene
acquisita dal gruppo
Berchet, leader a livello
europeo, che ottiene così
una filiale italiana ed una
linea di modellini propria.

La Berchet inizia però ad
avere problemi finanziari e
nel 2005 viene a sua volta
comprata da Smoby
Majorette. Ma anche per
Smoby gli affari non vanno
bene e nel 2007 viene
nuovamente messa in
vendita. Nonostante
l'interesse mostrato dagli
americani, la famiglia
Buratti decide di
riacquistare il 100%
dell'azionariato dello
stabilimento venduto 10
anni prima. Oggi, con 35
dipendenti ed un fatturato
di 4 milioni di euro, il
gruppo fa tesoro dei
difficili anni di transizione
e punta a recuperare il calo
di fatturato registrato nel
2008. Per il 2009,
l'obiettivo è di tornare ai 4
milioni e mezzo di ricavi
registrati negli anni
passati, grazie anche al
lancio di molte novità.

B. M.

I o Bimbo è una
cooperativa di

dettaglianti con punti
vendita privati.
Comprende i vari settori
merceologici che si
occupano dell'infanzia e
propongono quello che
serve alla mamma in attesa
e al bambino dalla nascita
ai 2-3 anni. La realtà di Io
Bimbo ha origine dall'idea
di 5-6 soci che trattavano
puericultura pesante. E'
partita circa 10 anni fa
come intesa commerciale,
diviene poi, consorzio e
nel dicembre del '98
cooperativa. La sede è
prima a Brescia poi a
Montemurlo (Prato). I soci
si sono riuniti per dare ai
clienti qualcosa in più
rispetto a quello che
ciascuno poteva offrire
singolarmente. «Insieme
riusciamo a migliorarci,
rafforzarci e a mettere in
moto sinergie», afferma

Paolo Ghelli Presidente di
Io Bimbo. Insieme hanno
più potere contrattuale nei
confronti dei fornitori e dei
produttori.«Sono
subentrato nel 2001 -
continua Ghelli — in un
piccolo negozio ad Arezzo
e dopo l’inserimento in
cooperativa ne abbiamo
realizzato un altro di
dimensioni maggiori per
allinearsi agli standard di
Io Bimbo». Oggi la
cooperativa vanta 54 soci e
110 punti vendita in Italia.
Il fatturato 2007 è di 173
milioni di euro e, secondo
le stime , nel 2008
dovrebbe raggiungere i
178 milioni di euro. Si nota
una lieve flessione, circa il
3-4%, per negozio, ma il
dato è comunque in
incremento grazie
all'aumento dei punti
vendita: 10 negli ultimi 2
anni.

C. S.

Attrezzistica

I n quella che un tempo
era una vecchia

falegnameria dove si
realizzavano mobili,
strumenti musicali , sono
nati e poi entrati in
produzione i primi
calcetti italiani (altrimenti
noti come calciobalilla).
L'idea di riconvertire
l'attività di laboratorio,
puntando su un articolo
che sarebbe diventato il
perno economico
dell'azienda, si deve a
Renato Garlando, un
artigiano lungimirante
che dopo aver imparato a
bottega il mestiere, aveva
deciso di continuare
l'attività del padre.
Nasce così nel 1954 la
fabbrica di calcetti
Garlando.
Negli anni Sessanta
sull'onda della
strabordante popolarità
di questo gioco da bar e

da oratorio, la produzione
spicca il volo e una
decina d'anni dopo i
calcetti Garlando escono
dai nostri confini
raggiungendo anche gli
Stati Uniti. Segue
l'ampliamento dell'attività
con la realizzazione di
biliardi e tavoli da ping
pong. Oggi la società, con
sede a Pozzolo Formigaro
(Al), esporta in 26 Paesi,
mentre in Germania
(diventata primo mercato
di riferimento) è presente
con una propria filiale.
L'azienda impiega 60
dipendenti e lo scorso
anno il fatturato ha
superato gli 8 milioni di
euro, il 55% dei quali
grazie all'export. Ogni
anno dallo stabilimento
alessandrino escono 28
mila calcetti, 1.200 biliardi
e 3.500 tavoli da ping
pong.

FE. FA.

via Bergamo, a Milano,
un'inventiva in grado di
trasformare programmi
televisivi, film, personaggi,
in prodotti ludici. Dal
Rischiatutto degli anni 70
agli attuali Looney Tunes
e Kung Fu Panda. E,
soprattutto, un indotto di
circa 300 piccole aziende
in grado di produrre le
componenti dei giochi,
destinati a un pubblico di
adulti e bambini che ogni
anno si vede proporre da
dieci a quindici novità.
La forza di questa piccola
azienda è esprimibile con
un solo dato: Hasbro, la
multinazionale americana
che detiene la proprietà di
Monopoli, dirige
direttamente le licenze in
ogni singolo Paese del
mondo fuorché in Italia,
dove la gestione fa capo
direttamente proprio a
Editrice Giochi.

M. C.

Modellismo

Paolo
Ghelli
presiden-
te del
gruppo
Io Bimbo

Giuseppe
Garlando
amministra-
tore unico
dell’azien-
da

Massimo
Buratti
ammini-
stratore
delegato
Toys Toys
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